


«Alzare lo sguardo da terra, verso l’alto, non per fuggire, no, per vincere la tentazione di rima-
nere stesi sui pavimenti delle nostre paure – questo è il pericolo –, non rimanere rinchiusi nei 
nostri pensieri a piangerci addosso». 

«È il compito più arduo e affascinante che vi è consegnato – ha affermato –: stare in piedi 
mentre tutto sembra andare a rotoli; essere sentinelle che sanno vedere la luce nelle visioni 
notturne; essere costruttori in mezzo alle macerie, ne sono tante in questo mondo di oggi, tan-
te; essere capaci di sognare, e questo per me è chiave, un giovane che non è capace di sognare 
è diventato vecchio prima del tempo».

(Papa Francesco)

«Abbiamo bisogno di connessione tra le nostre parrocchie e diocesi, perché la dimensione del 
lavoro dal basso è la premessa per avviare grandi processi. Abbiamo bisogno di condivisione. 
E in questo senso la settimana sociale è un atto di amore che vogliamo offrire al Paese. Abbia-
mo bisogno di contemplazione, sulla natura e anche sull’uomo». 

(Padre Francesco Occhetta sj)

«Pensando al futuro della nostra società, mi torna alla mente lo sguardo di tanti giovani che ho 
incontrato in questi anni. Giovani che si impegnano nel volontariato, giovani che si distinguono 
negli studi, giovani che amano il proprio lavoro, giovani che – come è necessario – si impegnano 
nella vita delle istituzioni, giovani che vogliono apprendere e conoscere, giovani che emergono 
nello sport, giovani che hanno patito a causa di condizioni difficili e che risalgono la china im-
boccando una strada nuova. I giovani sono portatori della loro originalità, della loro libertà. Sono 
diversi da chi li ha preceduti. E chiedono che il testimone non venga negato alle loro mani. 
Alle nuove generazioni sento di dover dire: non fermatevi, non scoraggiatevi, prendetevi il vo-
stro futuro perché soltanto così lo donerete alla società.
Vorrei ricordare la commovente lettera del professor Pietro Carmina, vittima del recente, dram-
matico crollo di Ravanusa. Professore di filosofia e storia, andando in pensione due anni fa, 
aveva scritto ai suoi studenti: “Usate le parole che vi ho insegnato per difendervi e per difen-
dere chi quelle parole non le ha. Non siate spettatori ma protagonisti della storia che vivete 
oggi. Infilatevi dentro, sporcatevi le mani, mordetela la vita, non adattatevi, impegnatevi, non 
rinunciate mai a perseguire le vostre mete, anche le più ambiziose, caricatevi sulle spalle chi 
non ce la fa. Voi non siete il futuro, siete il presente. Vi prego: non siate mai indifferenti, non 
abbiate paura di rischiare per non sbagliare...».

 (Dal Discorso del 31/12/2021 del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella)

Il 2022 è l’Anno europeo dei giovani!
L’iniziativa punta i riflettori sull’importanza della gioventù europea nella costruzione di 
un futuro migliore: più verde, più inclusivo e più digitale.
L’Anno europeo dei giovani è il momento perfetto per avanzare con fiducia e speranza 
in una prospettiva post-pandemica.
In quest’ottica vogliamo dare l’opportunità attraverso il bando ai nostri giovani di essere 
promotori di un cambiamento che abbia origini dal basso...

A come alleanza.
C come connessione, condivisione e contemplazione. 
Eccole le parole chiave di Taranto 2021. 
E a metterle nero su bianco in un Manifesto 
offerto a tutti i delegati sono stati i giovani.
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FINALITÀ E AMBITI DI INTERVENTO 

a. Promozione di percorsi di formazione/educazione non formale in ambito STEM, 
STEAM1 rivolti a ragazzi nelle fasce d’età 9-11, 12-14 e 15-17 anche attraverso mec-
canismi di peer education2.

b. Promozione di percorsi e prodotti artistico-culturali per stimolare la riflessione su 
tematiche giovanili rilevanti (es. bullismo, cyberbullismo, vocazione professionale e 
sfruttamento lavorativo, conflitti, diversità, ecc.).

c. Promozione di attività di rigenerazione urbana, ambientale, relazionale, attraverso l’a-
nimazione di spazi inutilizzati, rivolti alle esigenze del mondo giovanile (es. aule stu-
dio, promozione al lavoro, produzione multimediale, ecc.).

d. Promozione di percorsi formativi specifici e tecnici, legati al mondo dell’impresa profit 
e non profit, attivati dalle Equipe Regionali del Progetto Policoro per rinforzare le com-
petenze degli Animatori di Comunità (AdC).

OBIETTIVI GENERALI

1. Riduzione del divario di competenze legato alle conoscenze scientifiche e alla loro 
applicazione nei giovani pre-adolescenti, per supportarne l’occupabilità attraverso un 
migliore orientamento scolastico; contribuire a ridurre i divari di genere; contribuire 
allo sviluppo del territorio.

2. Sostenere forme espressive (es. teatro dell’oppresso3, musica, danza, cortometraggi, 
podcast ed altri prodotti multimediali) realizzate dai giovani per raccontare la condi-
zione giovanile contemporanea, con un focus sui problemi sociali più evidenti (bulli-
smo, cyberbullismo, conflitto intergenerazionale o interculturale, conseguenze dell’e-
mergenza Covid-19 sulla socialità, ecc.)

3. Contribuire alla rigenerazione di spazi urbani e rurali in disuso o poco valorizzati, at-
traverso attività di animazione sociale e aggregazione (es. creazione o utilizzo di spa-
zi per il coworking4 e aule studio, life skills education5) e formazione lavorativa rivolta 
ai giovani (es. orientamento professionale, progettazione sociale/europea, laboratori 
formativi, ecc.

4. Incrementare le competenze tecnico-specifiche degli Animatori di Comunità del pro-
getto Policoro, in merito alla creazione ed alla gestione d’impresa (profit/non profit) 
attraverso la co-progettazione attiva e dimostrata tra Equipe Regionale/i ed Anima-
tori di Comunità stessi. Raccogliere le esigenze degli AdC, attraverso interviste, focus 
group, ecc., valorizzando quanto più possibile la collaborazione tra Equipe Regionali e 
buone pratiche6 locali dove presenti (imprese locali profit/non profit).

1 L’acronimo STEAM sta per science, technology, engineering and mathematics (Scienza, Tecnologia, Arte, Ingegneria, Matematica).
2 Educazione tra pari.
3 Metodo teatrale che usa il teatro come mezzo di conoscenza e come linguaggio.
4 Spazi comuni per il lavoro.
5 Educazione alle abilità per tutta la vita.
6 Dall’inglese best practice, si intendono le esperienze, le procedure o le azioni più significative.
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3 REQUISITI SOGGETTI PROPONENTI

Il bando è rivolto a gruppi formali o informali che ne condividano le finalità, realizzando il 
progetto in un’ottica di reciproca e costante collaborazione con l’Azione Cattolica dioce-
sana e, dove presente, con il Movimento Lavoratori di Ac. 
Il soggetto proponente individua al suo interno il referente del progetto.

DOCUMENTAZIONE

Le richieste dovranno essere redatte secondo le seguenti modalità.
La documentazione è la seguente:
• formulario online di presentazione del progetto compilato in tutte le sue parti 

(mlac.azionecattolica.it/concorso-idee-2023);
• video-clip originale (realizzato appositamente per la presentazione del progetto, con 

materiali non coperti da copyright e nel rispetto delle norme sui diritti d’autore) della 
durata massima di 5 minuti, che descriva l’idea progettuale, il gruppo proponente e il 
contesto dove si realizzerà il progetto, da caricare in piattaforma o inviare all’indirizzo 
di posta elettronica a concorsoidee.mlac@azionecattolica.it;

• lettera per il partenariato, ove siano presenti uno o più partner (allegato 1);
• lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica diocesana e, ove presente, con 

il MLAC diocesano, individuando al loro interno un “tutor associativo” che accompa-
gnerà la realizzazione del progetto (allegati 2 e 3);

• liberatoria per la proprietà del materiale video e/o fotografico (allegato 4).

REQUISITI ESSENZIALI

Il Concorso di idee è anzitutto un’occasione di crescita personale e comunitaria e va cu-
rato in ogni suo aspetto formale. Pertanto, è essenziale:
• la completa e corretta compilazione del formulario (avendo cura di firmare il consenso 

alla pubblicazione del progetto e dei suoi risultati, anche in ipotesi di non ammissione 
al contributo, ed il consenso al trattamento dei dati personali);

• la redazione di una lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica diocesana e, 
ove presente, con il MLAC diocesano, individuando al loro interno un “tutor associati-
vo”, che accompagnerà la realizzazione del progetto;

• compilare il formulario on-line del progetto nell’apposita pagina del sito del MLAC 
(mlac.azionecattolica.it/concorso-idee-2023) entro la data di scadenza del bando, il 
15 novembre 2022;

• l’invio del videoclip, entro il 15 novembre 2022;
• la partecipazione di almeno un referente del progetto all’evento formativo e di premia-

zione, in programma il 14 e 15 gennaio 2023 e al campo estivo promosso dal MLAC.

mailto:concorsoidee.mlac%40azionecattolica.it?subject=
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VALUTAZIONE DEI PROGETTI

I progetti saranno valutati sulla base di una graduatoria stilata secondo i seguenti criteri:
1. Lavoro di rete con associazioni, enti, istituzioni ed organizzazioni varie, documentato 

dalle relative lettere di partenariato (0 ÷ 15 punti).
2. Rispondenza del progetto agli obiettivi del bando (0 ÷ 20 punti). 
3. Innovatività rispetto ai progetti presentati in passato, al contesto territoriale all’ap-

proccio ed alla metodologia (0 ÷ 15 punti). 
4. Congruità e corrispondenza rispetto ai bisogni, agli obiettivi prefissati, alle metodolo-

gie adottate ed al piano economico (0 ÷ 20 punti).
5. Cofinanziamento con risorse umane, finanziarie e/o strumentali proprie o dei partner, 

crowdfunding, crowdsourcing, ecc. (0 ÷ 5 punti).
6. Indice di attivatore di comunità che misura l’impatto del progetto nei termini di pro-

mozione di forme artistiche, culturali e sociali di valorizzazione della comunità giova-
nile e uso di spazi (0 ÷ 5 punti).

7. Impatto sociale, in che misura il progetto genera un cambiamento positivo di benes-
sere sociale e promozione culturale nei giovani (0 ÷ 5 punti).

8. Efficacia comunicativa del video di presentazione del progetto (0 ÷ 10 punti).
9. Bonus (0 ÷ 5 punti) per collaborazione fattiva con:

• una realtà imprenditoriale;
• un’associazione datoriale di categoria;
• Progetto Policoro;
• Caritas diocesana;
• Azione Cattolica dei Ragazzi;
• Movimento Studenti di AC;
• un Istituto scolastico;
• gli uffici diocesani di pastorale; 
• gli uffici scuola diocesani;
• diocesi diversa dalla propria.

I progetti saranno selezionati da apposita commissione composta da: 2 referenti del Movi-
mento Lavoratori di Ac, 2 della Presidenza Nazionale di Ac, 1 dell’Ufficio Nazionale per i Pro-
blemi Sociali e del Lavoro, 1 di Caritas Italiana, con l’uso di una griglia di valutazione condivisa.

CONTRIBUTO FINANZIARIO

Ai progetti selezionati verrà assegnato un contributo massimo di € 3.000/00 (tremila/00), 
così ripartito: 
• 1/3 a titolo di acconto, 1/3 in itinere (in relazione al monitoraggio trimestrale) e 1/3 

dopo la rendicontazione.
• Il finanziamento dovrà essere usato esclusivamente per le attività programmate all’in-

terno del progetto; l’acquisto di beni durevoli (computer, suppellettili, macchinari, ecc.) 
dovrà essere limitato al 30% massimo del contributo richiesto.
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RENDICONTAZIONE

Le iniziative realizzate ed il loro esito dovranno essere documentate al Movimento Lavo-
ratori di Ac, con modalità specifiche rispetto alla tipologia di intervento. In particolare, la 
rendicontazione dei progetti selezionati dovrà contenere i seguenti documenti:
• la relazione finale sulle attività svolte e sulla verifica del progetto realizzato (controfir-

mata dal referente del progetto e dal tutor associativo);
• il materiale prodotto (es. pubblicazioni, dispense, siti web, manifesti ed altro materiale 

pubblicitario, cd rom, foto, filmati, rassegna stampa comprovante l’attività realizzata) 
in originale e/o copia;

• la documentazione comprovante le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023, com-
pleta di documenti giustificativi;

• la rendicontazione deve essere inviata entro e non oltre il 6 gennaio 2024.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

I progetti devono essere presentati, pena l’inammissibilità, entro il 15 novembre 2022, 
alla Segreteria Nazionale del Movimento Lavoratori, tramite l’apposita piattaforma 
(mlac.azionecattolica.it/concorso-idee-2023).

TERMINI DI AVVIO E CONCLUSIONE DEI PROGETTI

I progetti vincitori devono avviare le attività entro il 25 febbraio 2023 e chiudere le attività 
entro il 15 dicembre 2023, segnalando eventuali difficoltà ed impedimenti.

MODALITÀ DI DIFFUSIONE

Il materiale di diffusione e pubblicizzazione (inviti, lettere, brochure, manifesti, comunicati 
stampa, etc.) deve riportare la dicitura “Progetto realizzato con il contributo dell’Azione 
Cattolica Italiana, dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro e di Caritas Ita-
liana, nell’ambito del XVII Concorso Lavoro e Pastorale Idee in movimento”, unitamente 
ai loghi del Movimento Lavoratori di Ac, dell’Azione Cattolica Italiana, del Progetto Poli-
coro, di Caritas Italiana, dell’8x1000 alla Chiesa Cattolica, del Concorso di idee del MLAC, 
nonché l’indicazione del sito web www.azionecattolica.it. 
Inoltre, tutte le attività del progetto e eventualmente quelle che proseguono successiva-
mente dovranno riportare sempre il logo del Concorso di idee del MLAC (allegato 5).

http://www.azionecattolica.it
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SUPPORTO ED ADEMPIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Lo svolgimento del progetto e gli eventi ad esso collegati devono prevedere costante-
mente l’aggiornamento ed il coinvolgimento del MLAC nazionale (e, dove presente, dio-
cesano), dell’AC diocesana e della delegazione regionale. Pertanto è necessario inviare 
trimestralmente una relazione sull’andamento del progetto e copia della documentazione 
comprovante le eventuali spese sostenute.
I referenti dei progetti vincitori, personalmente o attraverso i propri collaboratori sono te-
nuti a partecipare al campo nazionale estivo MLAC come momento di formazione.
I referenti di ciascuno dei progetti presentati sono tenuti a partecipare integralmente alle 
Giornate di progettazione sociale del 14 e 15 gennaio 2023.
La partecipazione alle giornate di progettazione sociale e al campo estivo promosso dal 
MLAC costituiscono condizione necessaria all’erogazione del contributo in quanto le 
giornate di progettazione sono funzionali anche alla realizzazione del progetto stesso.

MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ

Non saranno ammesse le proposte progettuali:
• presentate oltre il 15 novembre 2022 (farà fede l’orario di invio tramite la piattaforma 

e la posta elettronica);
• non formulate utilizzando l’apposita modulistica allegata;
• non rispondenti agli obiettivi del bando;
• non presentate dai soggetti legittimati e con le caratteristiche richieste;
• recanti documentazione incompleta o non conforme;
• che prevedano la loro conclusione dopo il 15 dicembre 2023.

ALLEGATI

Fanno parte integrante del presente bando di concorso i seguenti allegati, scaricabili dal 
sito www.azionecattolica.it nella sezione del MLAC:
• modello di lettera per il partenariato (allegato 1);
• lettera di condivisione d’intenti con l’Azione Cattolica diocesana e con il MLAC dioce-

sano (allegato 2);
• liberatoria proprietà materiale video fotografico (allegato 3);
• logo del Concorso di idee del MLAC (allegato 4)
• vademecum compilazione formulario (allegato 5);

http://www.azionecattolica.it
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CROWDFUNDING

Al fine di promuovere l’attivazione delle comunità locali i progetti potranno avviare attività 
di crowdfunding anche attraverso l’uso di piattaforme dedicate.

EMERGENZA COVID-19

Gli eventi e le date potranno subire variazioni e/o adattamenti in base a eventuali atti 
normativi legati all’emergenza Covid-19. Pertanto è necessario consultare il sito web 
mlac.azionecattolica.it per gli aggiornamenti.

mlac.azionecattolica.it      azionecattolica.it

http://mlac.azionecattolica.it
http://mlac.azionecattolica.it
http://azionecattolica.it

